
REGIONE PIEMONTE BU38S2 18/09/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2014, n. 9-308 
Recepimento modifiche e integrazioni al Piano Occupazionale, periodo 2014-2018, per il ruolo 
della Giunta regionale, approvato con D.G.R. n. 33-6852 del 9/12/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la deliberazione n. 33-6852 del 9/12/2013 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
Piano Occupazionale, periodo 2014/2018,  relativo al proprio ruolo; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 873/DB0700 del 20/12/2013 con cui sono stati definiti gli 
adempimenti connessi al percorso di stabilizzazione del personale precario regionale; 
 
tenuto conto di quanto previsto dal D.L. n. 101/2013 convertito con modificazioni con la L. n. 
125/2013, con cui la Regione Piemonte ha subordinato le predette procedure all’osservanza: 
 
- delle regole del patto di stabilità interno; 
 
- dei vincoli normativi assunzionali e di contenimento della spesa complessiva del personale; 
 
- del limite massimo di spesa per le eventuali proroghe dei contratti a tempo determinato 
(osservanza dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78 del 2010, convertito nella L. 122/2010, 
e alla verifica delle risorse finanziarie disponibili, nell’ambito dei vincoli normativi assunzionali 
risultanti dalle valorizzazioni dei risparmi derivanti dalle cessazioni avvenute e non utilizzate (anni 
2010 – 2013) e delle previsioni future in tale ambito nonché della disponibilità dei posti nella 
dotazione organica; 
 
preso atto che con il D.L. n. 90/2014 (art. 3, comma 5), convertito con la L. n. 114/2014, è stato 
previsto che “Negli anni 2014 e 2015 le Regioni e gli Enti locali sottoposti al patto di stabilità 
interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di 
personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di quella relativa al personale 
di ruolo cessato nell’anno precedente”, aumentando così la percentuale prevista dalla precedente 
normativa; 
 
considerato che, sulla base di quanto sopra illustrato, le valorizzazioni delle cessazioni avvenute 
nell’anno 2013, come risulta dall’allegata tabella A) che forma parte integrante della presente 
deliberazione, consentono di procedere all’assunzione a tempo indeterminato a part-time al 50% di 
n. 30 unità, di cui n. 22 di categoria D e n. 8 unità di categoria C, nell’anno 2014 anziché, come 
previsto dalla  D.G.R. n. 33-6852 del 9/12/2013, nell’anno 2105; 
 
preso atto che, tenuto conto dell’indicatore di tempestività dei pagamenti relativi alle transazioni 
commerciali dell’anno 2013, la Regione Piemonte non incorre nel divieto di assunzione previsto 
dall’art. 27 del D.L. n. 66/2014, convertito con modificazioni con la Legge n. 89/2014; 
 
preso atto che, sulla base di quanto sopra è detto,  è stata sottoscritta da parte dell’Amministrazione 
e delle Organizzazioni Sindacali la modifica al Piano Occupazionale sopracitato che si allega alla 
presente deliberazione per farne parte integrante (allegato B); 
 
ritenuto, pertanto, di dover modificare ed integrare la deliberazione n. 33-6852 del 9/12/2013 
recependo il documento che costituisce l’allegato B) al presente provvedimento; 



 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di modificare ed integrare, per le motivazioni espresse in premessa, il Piano Occupazionale, 
periodo 2014/2018, del ruolo della Giunta regionale, già approvato con D.G.R. n. 33-6852 del 
9/12/2013, recependo l’accordo allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante 
(allegato B); 
 
- di dare esecuzione agli adempimenti previsti dall’integrazione al citato Piano Occupazionale di 
cui all’allegato B) al presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO  A)

riferimento normativo per la percentuale da applicare cessazioni costo unitario costo complessivo percentuale utilizzabile somma utilizzabile reale somma utilizzabile

anno 2010 (% utilizzabile definita dall'art. 14, comma 9, del D.L. n. 78/2010, 
convertito con L. n. 122/2010) 16 59.234,88 947.758,08 20% 189.551,62

anno 2011 (% utilizzabile definita dall'art. 14, comma 9, del D.L. n. 78/2010, 
convertito con L. n. 122/2010) 17 59.234,88 1.006.992,96 20% 201.398,59

anno 2012 (% utilizzabile definita dall’articolo 4 ter, comma 10, del D.L. n. 
16/2012 convertito in legge n. 44/2012) 5 59.234,88 296.174,40 40% 118.469,76

anno 2013 (% utilizzabile definita dall'art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, 
convertito con L. n. 114/2014, di cui solo il 50% destinato alle assunzioni a 
tempo indeterminato dei precari ai sensi dell'art. 4, commi 6 e  6 quater, del 
D.L. n. 101/2013 convertito con L. n. 125/2013)

6 59.234,88 355.409,28 60% 213.245,57 106.622,78

616.042,75

categoria D categoria C categoria B costo complessivo somma utilizzabile pari al 20% reale somma utilizzabile

anno 2010 78 14 11
anno 2011 39 11 5
totale cessazioni anni 2010 e 2011 117 25 16
costo unitario 37.440,80 31.235,41 28.021,93
costo per categoria 4.380.573,60 780.885,25 448.350,88

categoria D categoria C categoria B costo complessivo somma utilizzabile pari al 40% reale somma utilizzabile

anno 2012 36 11 4

costo unitario 37.440,80 31.235,41 28.021,93

costo per categoria anno 2012 1.347.868,80 343.589,51 112.087,72

categoria D categoria C categoria B costo complessivo somma utilizzabile pari al 60% reale somma utilizzabile

anno 2013 33 6 7

costo unitario 37.440,80 31.235,41 28.021,93

costo per categoria 1.235.546,40 187.412,46 196.153,51

2.945.156,82

categoria D categoria C categoria B
risparmio utilizzabile nel corso del 

2014 per stabilizzare i precari 
attualmente a T.D.

stabilizzazione n.156 unità part-time 1/2 115 35 6
costo iniziale unitario part-time 1/2 16.153,62 14.794,67 13.105,22

costo totale stabilizzazioni part-time 1/2 1.857.665,73 517.813,28 78.631,29

categoria D categoria C categoria B
risparmio da utilizzare per ulteriori 

assunzioni o passaggi a tempo 
pieno degli assumendi

stabilizzazione precari part-time 22 8

costo iniziale unitario part-time 1/2 16.153,62 14.794,67 13.105,22

totale costo stabilizzazioni part-time 355.379,53 118.357,32 0,00

VALORIZZAZIONE CESSAZIONI PERSONALE DIRIGENTE - 2010/2013

VALORIZZAZIONE CESSAZIONI PERSONALE DELLE CATEGORIE - 2010/2013

COSTO STABILIZZAZIONE GENNAIO 2014

COSTO STABILIZZAZIONE PRECARI ATTUALMENTE A T.D. (no fondi europei)

SOMMA DA UTILIZZARE PER STABILIZZAZIONE PRECARI DEFINITA IN

L'incremento del risparmio è conseguente all'applicazione del DL 90/2014 che, per l'anno 2013, aumenta la somma utilizzabile ai fini di nuove assunzioni dal 40% al 60% del costo dei cessati. Per la stabilizzazione dei precari possono essere destinate 
solo il 50% delle somme risultanti

1.619.112,37 971.467,42 485.733,71

RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI ANNI 2010 - 2013 CESSAZIONI PERSONALE DIRIGENTE E CATEGORIE

totale

473.736,85 17.309,68

totale costo stabilizzazione gennaio 2014

2.454.110,29 491.046,53

Il costo unitario di ciascuna categoria è stato definito sulla base dell'interpretazione dell'art. 14, comma 9, del D.L. n. 78/2010, convertito con L. n. 122/2010, formulata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome con documento n. 
10/133/CR6/C1 del 18/11/2010

509.419,97

1.121.961,95

1.803.546,03 721.418,41 721.418,41

5.609.809,73 1.121.961,95










